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Verremo noi ai ferri? 


i Reco ua quesito che tutti fanno? Una 
i nuova guerra ci pende sul capo, una guerra 
4 che, valere 0 non volere, ci può impigliare 
onelta sua rete, ed a quest'ora nello stato d 
semplice minaccia ne nuoce contribuisce ni 
} peggiorare le dissestate nostre finanze per il 
Mo naturale contraccolpo. delle borse dove alla 
guerra si crede, Se si viene ai ferri potrà 
f essere una guerra localizzata, o diventerà eo 
jropea? Potremo noi astenerci affatto dal 
} prendere parte alla guerra? Se ci preudes. 
} simo parte, a quali alleati ci stringeremmo ? 
Se no, quale dovrebbe essere il nostro con- 
tegno > Quali ne sarebbero le conseguenze 
in tutti i così? 

Cominciamo dal dire, che una guerra, lo- 
calizzata o generale, non è punto per l'Italia 
desiderabile, Una guerra Invalizzata non è 
probabile ; poichè nen si farebbe una guerra 
per il Lussemburgo. Se la Francia e la Ger- 
I mania guerreggiassero tra di loro dovrebbe 
trattarsi per qualcosa di più; e questo qual. 
cosa di più minaccerebbe addirittura l' esi- 
stenza del Belgio; e quest’ ultimo sarebbe 
tale nroblema, che difficilmente potrebbe scio- 
gliersi seoza l' iniervento armato di tutte le 
* grandi potenze curopec. ° 

Due potenti nazioni non si mettono di 
fronte l'una all'altra sui campi di battaglia 
sultanto per una fortezza, per una provincia. 
Se si tratta di Mi solo, un componimen. 
può trovarsi all'ultima ora; 6 quando si 

vuole trovarlo, lo si trota. Ma dal 1846 al 
‘ 4867 molti problemi europei sono messi in 
campo, c non tutti ebbero la loro soluzione 
in guisa che, per instanchezza o per giusti 
aacordi secondo la logica della storia, si ven- 
i ga ad una pace generale come nel 1845, ad 
«uma pace, la quale pessa permettere un ge- 
nerale disarmo. Le quistioni di nazionalità e 
di rettilicazioni di confine non ebbero che una 
soluzione incompleta, sulla quale si potrebbe 
anche, fermarsi, ma soltanto nel.caso ch: le 
parti vi si quietassero. Poi la esistenza degli 
imperi Austriaco ed Ottomano, per tacere di 
i adire cause di perturbamento, rimane un dub- 
È bio permanente per tutta l' Europa, Si potrà 
È ettenere una pace generale senza che si va- 
i «a fino alta fine? 

Ma noi vogliamo lasciare ora da parte 
‘ questo grande problema, ger tornare cutro 
ti aî limiti della quistione franco-germanica. 

La gravità della quistione proviene appun- 
to dal pericolo che si venga ad una lotta tra 
due nazioni. Una guerra tra l'Austria e la 
Prussia, tra P Austria e l'Italia prima d'ora 
aveva un’ importanza molto ristreltà a con- 
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Le osservazioni meteorologiche 
fatte nel R, Istituto tecnico di Udine. 


i Da qualche mese i nostri Leltori avranno trovato 
io sul Gioreale di Udine una tabella contenente ln os- 
acvazione neclercologiche futte nel nustra Istituto tec» 
uco, Pochi, non v' ha dubbio, si no rollegroti 
per la sostituzione di simil genero di notate a quelle 
sglite che serrano a dor pascolo alli comuae car 
sui. Tottavotta alano ci avrà pensato al gua, 
re del tempio ne farà la scivnz 
provato all'esempio datoci delle: più soliti città dI 
fila che istituituno Osservatorj è chie pabblivano te 
onserzagioni quotadiane. 

La wictcarelazia è fa climatologia haono fatto nel 
corso del presonite secolo lalî progressi, di movare 
non poco all'agricoltura @ all'igitne, Ln stadio del 
naitro glolo e der fest cai di d uno surdio com- 
piosso, e solo a puco a pira No avv che | 
uao strappi alla natora trim o de' Gu vgreti. 1 
gno di lodo sono quindi toi gli sforzi diretti a sf 
fatto scopo; ed è poi un conrispand re allo ten 
dune dell'età nostra l'amore con cui i dotti di w- 

vi cità si dedicano allo scienze naturale. 
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ANTEAS: 


stria non può essere un alleato fido ed utile 
per nessuno, e non può contribuire a scio- 
gior nessuna quistione europea nel senso 
ella logica della storia. Se noi lasciassimo 
sostituire in Italia alla politica nazionale, alla 
politica dell'avvenire, una politica di fami. 
glia, la politica del passato, commetteremmo 
un gravissimo errore, del quale non tarde 
remmo a pagare il fio. 

L' Italia come politica nazionale, dovrebbe 
seguire adesso la politica della pace. Deside- 
rio dell'Italia dovrebbe cssere, che tra lo 
due Nazioni francese e germanici si venisse 
ad una pacifica rettificazione di confine, che 
questa seguisse anche rispetto alla Scandina- 
via, ed a sè stessa che fa Nazione tedesca si 
coslituisse senza invadere l'altrui, che l’Austria 
cessasse di avere dominio al di quà delle 
Alpi, che il destino dell’ Impero ottomano si 
compicsse al più presto colla indipendenza e 
libertà delle nazionalità diverse di quell’Im- 
pero, che il Mediterraneo libero fosse via al 
trafico di tutte le Nazioni europee coll’ 0- 
riente, che di questo traffico una buona _par- 
| te ne venisse a lei, cd una pace disarmata 
0 sicura le permettesse di prenderselo, che 
la libertà regnasse dovonque per la reciproca 
sicurezza. 

Ora, questa politica è dessa possibile di- 
nanzi ai fatti esterni, che si sottraggono alla 
controlleria dell’ Italia ? 

In ogni caso I° Italia, a nostro credere, 
deve condursi come se questa politica fosse 
non soltanto possibile, ma anche la sola pos- 
«sibile per lei. È 

L' italia non deve lasciarsi disturbare nella 
sua quistione interna, deve trovare subito 
tutti gli spedienti per vivere finanziariamente, 
onde prendire tempo alla sua riforma am- 
ministrativa completa e definitiva; deve ri- 
formare subito la legge della guardia nazio 
nale e dell esercito per riorganizzare il pae- 
se ad una fortissima difensiva, agguerrendo e 
disciplinando tutta la popolazione; deve mo- 
strarsi salda in arcioni, perchè altri non creda 

: dì poter approflittare della supposta sua de- 
bolezza. vl 

Tuui gl'italiani devono rendersi evidente il 
pericolo che pende suli" Europa e sull'Italia, 
e mettersi d° accordo nel compiere tutto 
quello che c' è di più urgente, di più neces- 
sario per il bene del paese. Devono prende- 
re le cose quali si presentano nella lore real- 


fronto di questa, Si sapeva che PAustria era 
condannata a perdere, perchè il principio della 
nazionalità e della liliertà doveva vincere so 
era quello della conquista e dell'appressione...1” 
Ma tra da Francia con un Napoleonide alla testa, 

e la Prussia diventata già Germania, ci può 
essere nua guerra di esito certo ? Ci può es-. 
sero una guerra di an esito definitivo ? 

Una guerra tra due grandi Nazioni può 
avere per unico molivo nna rettifica» 
zione di confini ed arrestarsi su di una si- 
mile soluzione ? Dove si fermerà la Francia 
dove la Gerarania, se l'una o l'altra vince» 
rà 2 Se una di esse usurperà l'altrai, potrà. 
l'usurpo essere definitivo ? Non è più pro- 
babile che ta fine della cor sia a danno 
di terzi, a danno dei piccoli ? [ terzi in que- 
sto caso chi sono ? II Belgio, 1 Olanda, la. 
Svizzera ? E se venissimo a questo, è pos- > 
è Fimmaginare che 1 laghilterra, che PAU” 
stria, che l' Halia rimangano a luogo  spelta». 
ici neutrali ? E la Russia non coglierchbe 
per appunto l'occasione per un scioglimento 
a sto mado e tntto nel suo interesse. della 
quistione orientale ? 

Quale parte può prendere l'Austria in una 
simile guerra ? Essa dice di voler rimanere 
in una neutralite armata. Ora la neutralità 
armata dell’ Austria adesso semiglierebue trop- 
po a quella dei 1813, che condusse ad una 
ewalizione contro Napoleone, ed i suoi amici. 
Si è parlato più volte di un' alleanza tra la 
Francia, l'Austria e Tltalia. Ma quale scopo 
potrebbero avere fe due ultime potenze per 
lasciarsi trascinare in una guerra tra. dro 
nazioni ? Diremo prima di tutto : può VItatia 
prendere parte per una od un’ altra razione? 
Può l'Italia colla Francia, e coll’ Austria, 
impedire che si formi la Nazione germanica ? 
E non lo potendo, e non la dovendo, dovrà 
essa allearsi colla Germania per essere presa 
di mezzo tra la Francia e l'Austria ? L' fta- 
lia avrebbe dessa altra parte da fare all in- 
fuori di benevola mediatrice ? L' Austria al 
leata delle due altre potenze che cosa. po- 
trebbe dare e ricevere ? L' Italia non de- 
vrebibe che ricevere dall'Austria: ma chie co- 
sa questa potrebbe e vorrebbe darle ? Per 
quali più grandi acquisti  concederebbe essa 
una anche incompleta rettificezione di confivi? 
rebbe mai possibile che l Austria regnada- 
dt predominio in Germania ? Questo 
sarebbe un mero sogno.  Adanque dovrebbe 



































rignadagnare potenza in Italia. e tentar di | ti, devono considerare che non abbiamo supe- 
sfare il nostro edilizio 2 È probabile, che | rato se non la prima fase della lotta per 
essa vorrebbe ancora trovare i suoi alleati ; la nostra indipendenza e nazionale unità. La 


seconda prova ci attende. Prima d' ora tutti, 


a i logittimisti in Francia, in ftalia cd in 
anche non volendo, ci hanno favorito; ora 


Germania ; poichè la guerra al Reno non sa- 
rebbe quella che lo potesse apportare le pro | dobbiamo fare tetto da per noi, e condurci 
vincio slave e rameno della Turchia. L'Au- | como. se fossimo soli -e--non avessimo : in 


Le osservazioni mo fatte 
dial Professore di iovanni Cloliz, e ri 
chieduno cure pazienti di coi d paese gii deve csier 
girato, Vengino pubblicate, oltrechè sul Givramle di 
Udine, sull''ottimo Brdlettino della Società agraria, è 
trasmosse anche a Firenze, dove c'è chi raccalze 
de Osservazioni motercologiche di tuito il ftezo». 
Chiaro è però che soltanto dii confranti di prece 
annie di parecchi punti potrassi dedarze alcun chie 
di generale e di utile scientificamente, E se ls Osser- 
vazioni del nostro Estiluto sono attualmente  incom- 
pieto.ciò è da attribuirsi a null'altro se non a mancanza 
di strumenti, che tra non molto ssranna- provvedali. 

A Udine “nani d novità assolta fo stulio delli 
metereologio, Un nostro dotto 6 senerando  concitta- 





Nella quale memoria il-Bassi convalidò con op. 
portuni raffronti uaa osservazione da lui notata in 
fissato, e che riportiamo con le sue parole: «dal 
Î'iI al 15 giugno, e dell'#4 al 15 dicembre c'è 
maggior rapidità ‘nel’ aumento e diminuzione della 
temperatora, e subita dapo ci sono dei movimenti în 
stuso contrario, prima «i riprendere il regolare an 
damento, » : 

I Bassi per investigare le cause cosmiche dell'os- 
servato fenomeno intertazò il Bulleltino melereologico 
dell''Osserratorio del Collegio romano pubblicato dal 
P. Sacchi, | Annuaire sectiorologigue de la France, 
lo Ostercazioni metircotogiche fatte nel Seminario pre 
triarcale di Venezia © stampate in quella: Gazzelta, 
le Osservazioni det Veneria, e le proprio fatte a SL 
Margherit, E dalia stadio comparativo istituito vene 
no ad nni deluziana che potrebbe altamente inter 
ressara la scienza. » Dre questi fatti (scrive il prof. 
Dussî) venissero chiaramente confermati cd oppor- 
tunamento  moltiglicati, si potrà forse conchiudero 
che la periodica € straordinaria minorazione di tem» 
perstura sul giostra pineta, sir un indizio della pre» 
senza periodica delia snsechiia solori rivolte verso 
di nai. Così i termormenna, il più semplizo stra» 
mento di fisica osservato su questo atomo dell’ uni» 
serso, porrà forso confermano quinto l' immortale 
Galilea col suo telescapio avelò nel sole, centro del 
nostro sistema planeturio. Agli scicoziati, cd io pir 









servatono privato, 8 continuò lo suo Osservazioni 
per oa quirantennio, dil 1803 al 1842, Queste ven 
fiero, dopo ta atorte di dui, raccalto ja uno spleadi- 
do volume dil prof. G.B, Bassi chie Fe iflustrò con 
Note, per cui dai più celebri scienziati. di Europ 
gli si proftsera dodi. 

E it prof. Bassi stesso continua anche adesso i 
suni stuilj di metercalagia nel suo delizioso  cremi- 
tiggio di S. Mugherita pros iae. Di fui abbia 
ino soll occhio una Memaria starpala testò dal RR 
fstituto veneto di scienze lettere od arti, di cui è 
membro corrispondente. 






















Stessi. 


+ forma ‘amministrativa dei Comuni 
- Provincie abbiamo fatto sentire, che non sa- 
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Eucopa che nemici, Sappiamo noi quale dei 
potentati europei può essere domani: amico, 
o nemico nostro ? Adunque siamo amici dei 
popoli, e .contiamo prima di tallo su noi 





lanterne o 


ALTRE NOTE 


SULLA 

RIFORMA PROVINCIALE E COMUNALE 
Vi 5 

(Vedi i Neri antecedent). 


In uno degli articoli precedenti sulla ri- 
e delle 


remmo lontani dall'idea di ammettere+le ele- 
zioni a due gradi con suffragio universale, 
Ora dobbiamo spiegare questonostro conceito. 

Noi ammettiamo ogni estensione di diritti, 
non vedendo altri limiti alla libertà che nel- 
l'individuo e nella-cosa che gli appartiene; 


vale. a dice che accoltiamo anche il suffragio 


universale, . purchè possa essere esercitato e 
purchè ognuno : possa disporre -della cosa sua, 
non già dell’altrui. Con questo principio do- 
vrebbe valere il suffragio universale dei:pos- 
sidenti, com'era già nella Lombardia, e. come 
si domanda tuttora da talano. Però si dere 
considerare . che .la.cosa ‘pubblica -. vuolsi .re- 
golare piuttosto da tutti ‘i contribuenti ;;: ed 
ora chi è, chie di qualche maniera non. con-. 
tribuisce, non';porta”la”sua paîte «dei. pubbli-" 
ci carichi? [ugiusto d'altra parte sarebbe che 
quelli che ne portano meno di questi carichi 
@ meno posseggono ‘potessero caricare’ gli al- 
tri più del conveniente, e quelli che sanno 
-meno decidessero . del. governo del. Comune, 
Noi vogliamo la libertà vera e per tutti; non 
già il socialismo, che confischi la libertà e 
gli averi di alcuni, ‘a profitto momentaneo, 
ma con danno permanente ‘dei: molti. Dobbia- 
mo -d' altra . parte considerare, che :i i 
Società si dere trovare. un termine: 
entro «al «quale si possa combinare:il bene 
dell’ intiera Società. Anche i non abbienti, 
anche gl’ ignoranti : fanno parte della» Socie- 
ti; anch'essi sono elemento di beae' por' gli 
altri, se non si lascia ‘che’ sieno ‘soltanto. éle- 
mento di male; anch'essi “hanno diritti, il 
cui esercizio non si deve loro togliere. . 
D'altra parte -anche i diritti bisogaa «avere 
la capacità di esercitarli. e non devono’ tro- 
varsi in collisione coi diritti. altrai:-‘Noi' cre-. 
diamo ‘che, ‘nella ‘pratica, :il--suffragio univer- 
sale a due gradi potrebbe adattarsi ‘a’ qua- 
lunque Società, tanto ‘se. la'‘parte ‘massima 
di essa possegga; como ‘S6 non. possegga, 












3 astronomi il giadizio. Qui giova anita» 
mente considerare che non ‘si deggiono ‘ con’ sorer. 
chia facilità sdegoare lo più. mmili osservazioni, iper 
chò si può non rade volta dalla madesimo, 0-solo 
0 coordinsto ad altre, derivare utili deduzioni e rag 
giungere nella colleziazi dei fenomeni alcune verità 
meravigliose ed insperate. » a 

Ti quale essmpio del frutto che sî pad’ ottenere 
di ble spacio di osservazioni valermmo ricordato, pere 
chè da esso a chiunque possa risultare chiara la.im- 
portanza di css nei rapporti caa le scienze nata» 
rafî, S'abbia duaque il prof. Clodîg la nostre con. 
gratolazioni per essersi posto con tanto zeli'a c0nì 
inuare l'opera del Venezio e del Bassi. IL plauso 
popolare che accompigna non di rada’ studj caraco 
proficui, ma più atti a' destare amasirazione, è osntò 
un grande confazio; ma per-l'uomo della acienta il, 
tuogziol conforto la si lia nello scoprire qualche va. 
ro pria ignerato, 0 nel facilitano ad altri Ta'via di 
scapricto, Sea 2A Fid 

Intanto ci raliagriamo anche con Udine nostra, che 
see ganinba i i pro cela A qualla oporosità scica» 

ea, per alia, a: mi SI 
colta Naziàn: SES *oa ma smilire lo più 
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finto se gl'ignoranti sicno pochi, od ab» 
tbondino. a 
Anche il nallatenento ha diritti, ancho' 
* l’ignorante ha capacità. Bisogna adunquo tro- 
var modo che l'uno è l'altro no aser- 
citaro il proprio diritto nella misura della 
propria capacità ; bisogna trovare una for: 
mula, la quale si adatti alle variazioni ed 
‘agli incrementi di questa capacità. , 
Ora, prendiamo è villaggio più povero di 
possidenza e di civiltà; ed ì suoi abitanti 
saranno sempre alti a scegliere i migliori e 
iù i tea i loro. Anzi, entro ai limiti 
elle “loro - conoscenze personali, il più 
delle volte eleggeranno i migliori, ì più ab- 
-bieotì, i più istrotti. Il suffragio popolare ed 
universale in que’limiti sarà sempre esercita» 
to convenientemente per il bono sociale, per 
l’ esercizio © la tutela di tutti i diritti. Eb- 
bene, se questo si fa in ogni Frazione di un 
grande Comune, so cioò în tulte il suffragio 
universale vieno ad eleggere la sua parto 
proporzionale di elettori, noî avremo un 
corpo elettorale buono, il più capace nella 
sua maggioranza ed anche il più atto a tu- 
telare tutti gl'interessi 6 diritti, a_ scegliere 
il Consiglio ristrelto, da cui esca il potere 
esecutivo del Comune. 
un grande vantaggio per una libera”So- 
cietà il non avere lasciato fuori alcuno nel- 
l'esercizio d' un diritto, che è di natura sua 
universale. Non c'è più una parte della Società 
în perpetua guerra coll'altra, considerandosì e- 
-sclusa dal diritto comune. D'altra parte la 
«ragione del numero si esercita quel tanto che 
«ion possa diventare oppressiva d' alcuno, nè 
. ledere i diritti di coloro che si hanno acqui- 
. slato un giusto possesso. Il corpo elettorale 
uscito dal suffragio universale sarà sempre, 
nel: suo complesso, composto dei migliori, 
< deì più istratt 6 comprenderà in sè il pos- 
sesso grande .6 piccolo, ovo si sappia pro» 
..porzionare «il numero degli elettori secondi 
«agli elettori primi. 
+ La parte democratica francese escluse que- 
sto. principio, volendo il suffragio diretto; ma 
« ciò lo fece, perchè. quella democrazia è la 
- meno » democratica in falto, sebbene preten- 
. da di esserlo in teoria. 
In Francia il suffragio universale si mette 


7° «al servizio d'un despotismo qualsiasi, appun- 


I) « non è graduato, e gli si domanda 
più: di ‘quello ch'esso può dare. Domandate 
- al suffragio universale quello che può. dare 

- di buono; ed esso- ve lo darà. 

Se vi fosse qualche scrupolo tra noi nel- 

: l'‘accordare dibolto tanta larghezza di voto, 

«si: potrebbe limitare con questo, che l’elettore 
di. secondo ‘grado dovrebbe trovarsi: tra i 

- contribuenti imposte dirette. Anche questa 
‘ limitazione però. tornerebbe inutile alla prova. 

. . I'elettore di secondo grado poi potrebbe 
esserlo anche per la rappresentanza provin- 
ciale, e per la rappresentanza. politica, ‘ Così 

- si sarebbe somplibcato tutto il. sistema ' delle 

‘elezioni, e <on'una riforma sola si. avrebbe 

+ chiuso, l’adito. a: domandarne delle- altre. Que- 

. 1, sio, non sarebbe. piccolo vantaggio ; . poichè 
quando: talto -il. paese è consultato ed esso 

«dà quello che ha e può dare, non -vi sono 

«più pretesti ad opposizioni, fittizie, e nessuna 

«opposizione ‘ha...la.. pretesa - di’ farsi valere 

«quale MAGICI vera delle idee 6 degli 

. Anche il diluvio de'riformatori non, pratici 

. cessetebbe;.;ed; i .migliori -si occuperebbero 

..anzi tolto. di governar bene sia nel Consor-. 

zio comunale’ sia nel Consorzio provinciale, 

“sia nel Consoîzio nazionale. Ogni ambizione 

+ andrebbe a collocarsi. nel suo legittimo. posto, 
+ senza velleità superiori alle forze. Invece della 
‘sterile agitazione si avrebbe il progresso; ia- 
‘vece dell'opposizione che impedisce, il con- 
corso nell'azione che crea. 

Per. noi, dopo questa riforma elettorale, 
nessun'altra riforma politica occorrerebbe, da 
i infuori di rendere almeno in parle, 

lettivo il Senato, per: via dei Consigli delie 

‘nuore; e. graodi e bene ordinate Provincie. 

Noi non avremmo allora nessun’ alira li- 
bertà «da chiedere; e non ci resterebbe che 

« di 'bene amministrare, di. produrre studiando 
e lavorando. ad accrescere alla nazione civil 


‘tè, richezza, polenta,” V. 


‘PARLAMENTO ITALIANO 
Camera del Deputati. ‘ 
Tornata del 26 aprile. 
Presidenza Mari. 
tornala intieramente . cocopata ia” 
se È petra fa sollorato dal 








a a 


Pon. Comin che iaterpettò 1) ministro dell'interno 
vi gi impiega seneli destituîti per motivi poli» 
id i Austria è collocati a riposo, Egli dimandò 
che tutt gl'impiagati destituiti per causa politica siano 

a parità di condizioni pressa Il Gorerao itli» 
no con tutti quelli cho hanno ora lascito il servi. 
gio austrisco in conseguenza della cessione della 


Venezia. 

L' on. Rattazzi Mioîstro, dell’ interna risporo, cho 
per ciò occorrerebbe una Jeggo. Un semplice decreto 
a tempo dei pieni poleri bastò per concadera a quei 
funzionari il titolo alla pensione; ma oggi un sem: 
plice decreto non bistereblo più, ed il ministro vi 
sarebbe contrario, perché porterebba un grande 
scontolgimento nell’amministrazione. Però so lano» 
revolo Comio chiade che il Goverao tenga conto di 
Questa classo d'impiegati, 0 qualora l'occasione si 
Present si valga della loro opera, @ dia loro la pre» 
ferenza, il Governo lo farà con massima compiacenza, 

L'on. D' Ayala applica agli impiegati militari 
quanto disse l'onorevole Comîn per gl' impiegati 
civilì è giacchè gl'impiegati militari ebbero tuti i 
possibili vantaggi per ottenere nell’ esercito italiano 
ì gradi che occupavano in aliro armate, credo che 
River n dovrebbesi estendere pure agli im- 

lì civili. 

Foo Rattazzi fa intendere ali’ onorevole D'Ayala 
come i tempi eccezionali © più favorevoli asssi alla 
guerra che ad altro abbiano contribuito a favoreggiare 
gl’impiegati militari. Involre osserva che gl’ impie- 
ghi militari sono totti dati per semplice decreto reale, 
lo che non può fersi per gi’ impieghi civili. 
L'incidente non ha seguito. 

Rent tin IR 


ITALIA 


Fivenze. Leggisno nel Corriere ltaliano: 

Si dice che abbia avuto luogo a Firenze una riu- 
nione di geoerali onde avvisare alle misure da pren- 
dere per poter, senza momentaneo aggravio delle 
finanzo, richismare solto le armi, ove il bisogno 
fosse per richiederio, alcune categorie dell’ esercito. 

Noi riferiarno questa voce setto ogni riserva. 


— Scrivono da Firenze che l’idea già attribuita 
al Depretis di far rivivere la tassa perso modi» 
ficando sostanzialmente quella solia ricchezza mobi 
abbia pure il favore dell’attuale ministro delle fi. 
nante. Fra i prosetti in corso di studio bavrì pur 
quello di una tassa personale ripartita per Comuni, 
lasciando a questi di riscuoterla come meglio credano 
dai loro amministrati. 


— Togliamo quanto appresso da un carteggio 
fiorentino del Pungolo : x î 

L'onorevole presidente del Consiglio dei ministri 
nop riposa su di un letto di rose. Oltre alle com- 
plicazioni assai serie della politica ‘estera, egli ha a: 
contendere colla difficilissima situazione intern. Le 
notizie del brigantaggio nel Napoletano e della pub- 
Ulica sicurezza in Sicilia, sono gravi. Si seria» 
mene a mandar altre truppe e a Napoli ed a Pa- 
lermo. Giunsero serie lagnanze contro il prefetto di 


‘ Caserta, nella quale provincia il: brig:ptaggio impu- 


nemente regoa sovrano. Anche la frontiera romana 
ha bisogno di essera largamente osservata da iruppe; 
aggiungete i pericoli di prossima guerra, e mi sa- 
prete dire quali e quante economie potrà ripromet- 


‘tersi dal ministro della guerra I° onorevole ministro 


delle finanze. 

— Nella settimana prossima dicesi verrà presen» 
tato alla Camera dé) ministro dell’ interno il progetto 
di legge per il discentramento delle Provincie. Da 
questo decreto le provincie da 68 che sono ora, 
saranno, pare, ridotte a 33 o 34. 

a 

— La Gazzetta del Popolo di Firenze reca: 

Veniamo assicurati che fra Je proposte finanziarie 
vi sia pur quellà di ridurre notevolmente Je tariffe 


doganali. 


a 
sem Togliamo con riserva dill’ Acaagnardia:j 
Tra le economie che il Ministero intende 
tare nella esposizione finanziaria, sappiamo che vi è 
una.-.riduzione di :40 milioni sul bilanco dei lavori 
pubblici così ripartita : 
7 milioni sulla parte ordinaria, 
è 3 » ‘» ® straordinaria 
Di guisa che le spese per quel dicastero, le quali 
nel 1867 erano stanziate per la somma complessiva 
di 82 milioni (37 per ls parte ordinaria, 45 per la 
straordinaria) saranno ‘ridotte a 61 milioni (30 per 
la’ parte ordinaria, 48 per la straordinaria). 


Moma. Ji gorerno incomincia a preoccaparsi 
in sul sério del Centro d’insurrezione, terasodo di 
Menotti Garibsidi, che gli vien detto come stia proa- 
to con buo nerbo di armati a tentare un colpi di 


| mano belle provincie papali. La pubblica ojunione 
. ancora si, occupa. ein interesse della novella situa» 


zione cresta per le cose di Roma dagli uomini nuo- 


Î vi improvvisamente apparsi sul campo dell’ azione. 
‘i. Conmiiato pasioniie gmbia sia per subire gli ef. 


fetti..del'sentimeoto quasi universale dei Romani, 6 
dicesi che di. già due membri di esso abbiano ri- 
nuoziato all iflicio, e gli aliri doliberino sal modo 
di. unirsi al Centro d’iasurrezione. Questa voce, che 
riferisco con tuita riserva, sarebbe desiderabilo si 
avveraiso a disttuggero quei semi di discordia, che 
divisero i liberali romani celle fazioni di partigiani 
piuttostochè di partito. © 


In una cortispondenza da Roma troviamo che s:» 
no a ‘Roma un smico: personale dell'onorevole Rat- 
tazzi è uo ex-mialstro; quest’ ultimo sarebbe stato 
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isargrcgri di “i assiearazioni al 
rano dv ciprosa dlei negazioni sopra 
per quanto è possibile, — È 
Ti capo del nuoro gibinetto do minderebbo per VI 
Galia il privilegio che ha | loghiltenra di enser rap 
presentati presso Fa Senta Sele di un agento aftt- 
ciosa, Inoltra sullererelte» la questione di stbiliro 
negli Stati della Citesa alcani cuossiui iulimni, è 
consolati pontiticii nel reguo d'irita. Fuorlinente, la 
Santa Selo ssrebbe stita pregato di nos fur Gigura: 
ro sull Asumario lo nunvisturo di Nipali o Finotro 
0 l'intornanziatara di Modena, tel pari etto lo te 
Gazio i delle Due Sicilie, di Tasca, ecc. a Ius, 
Si racconta che it pipa nella visita di congedo 
fattagli dal comimentdivire Tosello, piilindo di Ga 
ribalidli, avrcbba detto all'invizto italtaza: 
— Dite a quello sciagurata, che il 
chio, cho egli chismi il Vampiro dot 


pa e di propo» 
Da lea inn 


arena vete 
‘aticano , la 


LIAN tree + 


* nocessità della fortificazioni votite dit Poutaigezig,. 


compiange, l'amo, e ha celelvato la quessa stauiatti» | 


na slossa alla sua intenzione. 


— Si scrive: 

Nello alto sfere governative, poca o quasi nulla si 
pen ai briganti. Monsignor Randi direttore di po- 
tia un giorno ne pre in dabbio perfino la esisten 
za, rispondendo ad un tale clio lo pregava di prov- 
vedero di difesa non sa qual preso visitato troppo 
di frequente è taglivagiato dalle onde brigantesche. 
Vuolii per altro che il pipa, quando a lui giunsero 
i reclami dalle provincie, se ne sis commosso, € 
abbia ripetute volte ondinato la misure le più ener- 
Giche @ sovere per colpire il brigantaggio : a ogai 
modo i suoi comandi, se pur ne ha dati, rimasero, 
come d'ordinario avviene, lettera morta; da qui for 
#0 la cagione non ulliga della  pervicacia d'un tao- 
to malauno, 

== Il giorno di mercoledi vi fu uo chiasso del 
diavolo nei Colosseo, dove un prete francese predi. 
dicava alla turba soldatesca di zuari ed antiboiani, 
Tutta la sacra ira era nrolta naturalmente coniro 
gli eretici è gli infedeli. In questo mentre due ufi 
ziali di marina americana, Gullo rispettire mogli si 
recarono a curiosare le immense rovine pei corridoi 
Jaterali, d'onde ascoltavano per caso quella cicalita; 
© meravigliati alquanto che il predicatore non sipes- 


s0 intrattenersi di altro che di eretici e protestanti, { dato i suoi equipaggi in Pomerania, e cho egli si 


quasi lo facesse appunto stando in quel luogo quat 
tro protestanti, s' fecero sfuggiro qualche sorriso di 
scherao. Avvertito questo fsito da alcuni zunsi, in- 
fervorati da zelo religioso, si scagliarono verso i 
malcapitati credendo esser giunto il momento di 
distruggere tutti i nemici della religione, e fu gran 
ventura che la chiusura d'ua cancello trattenne un 
poco quelia bordaglia, Giachè giunse un picchetto di 
militi con uo ufuciale, il quale trasse in arresto gli 
americani, che dopo sei one furono messi în libertà, 
dietro intercessione del ministro americano. 

La nomina del Campello a ministro degli esteri 
«ha grandemente. indispettito la Curia, poichè costui 
come ex ministro rumano ne conosce tutte le ma- 
g2g0e. 


Trentine. Gli arrestati per i tumulti avrevu» 
ti io sulla via a Roveredo, dopo terminata l'inquisi. 
zione prelinioare, furono posti per fa maggior parle 
a piedì libero, verso garanzia personale e una cau- 
Zione di 4000 fior. per ciascheduno. Non sì sa an- 
cora. quale sarà il corso della procedura. ! consiglieri 
di tribunale provinciale, sigasri Nestor di Bolzano, e 
Clementi li Treuto, incaricati dell'inquisizione preli- 
miaare, abbandonarono già Roveredo. 


Ln 
ESTERO 


Austria. L°/aternotional riferisce che l'arci- 
duca Alberto, comandante in capo dell'esercito au- 
striaco, giunse a Pola, per visitare gli arsenali. Vi 
si aspetta prossimamente dagli Stati Uniti il ritorno 
di Tegethofi. 


EFranefa. Scrivono da Parigi all'« Indépen- 
dince belge s: 

Non ho bisagno di dirvi che gli apparecchi mili» 
tari continuano sempre. Tue le nostre nari, che 
ritornano dal Messico, son dirette neli' Algeria, uve 
vanno a prendere materiali d'artiglieria e cavalleria, 

L' amministrazione «della guerra ha dato una con- 
siderevole commissione di piuoli per lo tende. Si 
diedero ordini pe le ciriste delle riserve da farsi 
dal colonnelli nelle divisioni militari. 

Una persona di solito bene informata 0 degna di 
fede mi scrive dal mezzogiorno per annunziarmi fe 
seguenti disposizioni : 4.0 Creazione (per reggimenti 

esenti a Tolone) del 3.0 battaglione di deposito. 

Proparatividi armare tuttele scistuppe cannoniere 
a Vapore. Ordine formale di ristabilito immediata» 
meute gli | iogaggi volantarj per gli equipiggi della 
flotta e invitu alla comumnissone incaricata degli in 
gaggi volontarj di mostrarsi meno esigente per i gio» 
vani che sì presenterzono. Iiclixmo anticipato dei 
giovani coscritti della classe del 1806. 


L'Biendard reca molti curiosi ragguagli intorno aì 
muovi cannoni di rame, su cui si conserva in Fran- 
cia il massimo mistero. Questi cannoni sì compon- 
gono di tre pezzi fablwicati separatamento in tre di- 
verse manifatture. — Dalle esperienza fatto s'atten- 
mero risultati prodigioni. Con ene solu scarica potreb 
de oltenersi la distrazione del fronte dui bottaglione 


‘ di fanteria (1?) — Col mezzo d'un ordigno inge- 
" goosissimo, messa în moto da un arligliere, si pos 


sono tirare da 40 a 30 c-Ipi al minuto, (19) 


I Times ha un articolo salle fortificazioni inglesi, 
Al giorno d'oggi, esso caserta, so un nemico riu 
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sclisa a sbuncaro in Iagliltorea, si distareebbo tou) 
2 Landra o a Perumouti, è dapo uns batiagia 
cisiva ia caso di vittoria detterelbo Ji pico, È 
è il concetto delta un modettà, © Ustto 4 0g, $$ 
pirebbo farso in dioci o quindici gioni, Quindi jp 
La fortilicadioni di Dortemonth was pressoché tori. 
nato è saranno quasi ineapuguabibi. Tutto gli ali. DI 
semli 6 cantieri saran foriricati egutozzato: 20,1) PE 
del lavoro faro è gil fatto, Dei 7 milioni di ao, È 
lino calcalili se #0, orano già spesi IS00/004 fi 
principio dell'antn. L'armamento però costerà atx; P 
milioni «i «sterline, i 
«Mi uri mollo grande, sogginogo qui it Tiny} 
l'economia di namini, l'er tutto questo Fortifieaziog, 
credo cho tssteranno circa 20,000 uomini di fig. 
teria @ 10,000 artigliori — forza cho dovrelbe (,. fi 
cilmento supptirsi dai nostri stabilimenti. Noi atti, È 
ao 30,000 artiglieri dell’osercito regalare, altro 31 DI 
reggimenti di artiglieria della milizia, è circa 30 wi Pi 
la artiglieri dei volontari. Noi porciò non intrapreo. PB 
diamo di troppo, nò fabbrichiamo più fori di qua di 
cho possiamo gueruiro, Anzi lo scopo medesimo 4; È 
quello fortificazioni 6 di dar agio ad una piccola fg. 
za di far il lavoro di una grande » l 





Germania 4 granduca di Baden ba wifi Fi 
cata fa guarniginas di Rastatt, portandola a sci fi 
mila uomini. 

a 
Eruusia. La Prossia sta negoziando cogi 
Steti della Germania meridionale pel loro concers: È 
in caso di guerra. Essa osigorebbe che si mettesse: fi 
io piedi 100,000 anmini subito, ed altri 100,0% 
nel termine di quattro sottitane, appena dichiara {i 
guerra. | 


— La partenza del signor di Bismark per la Pa Pi 
meranis mentre ta politica prussiana era cotsato È 
gravemente impegnata, v che aspettavasi di giorno 
in giorno una cotuunicazione da parto della grandi È 
potenze, lia cagionato una sorpresa generale a Ber P 
Tino. Parecchio persono hanno spiegato col disaccir. RI 
do, finito o reale, cho esisto tra to veduto del re e fi 
quello del suo primo ministro. Altri. pretendon» Hi 
che il signor di Bismark abbia seraplicomente mar: È; 


li 
i 


stato a Pietroburgo. 


Scrivono da Coponagheo che una grando attiviti 
regoa negli arsenali e nella Motta danese. Fu dii 
ondino di meltero tutti i bastimenti da guerra iv[j 
istato di prendere il mare per la metà di moggio. 

It principe realo è andato a visitare le fortilica. 
zioni del porto. Dopo questa visita, lo fortificazioni 
furono provviste di cannoni. 1 


Spagna. Interpellato dal sigaor Bertrand: {B 
Lis il mioistro degli esteri nel parlamento spagnuol: # 
diede le seguenti spiegazioni sulle pratiche fatto dal; 
governo della regina presso la Francia sulle guarer i 
tigie da darsi al governo della santa sede. 

« Sigoorit Ls camera, io spero, mi vurcà scusare | 
se per causi dell'imperioso pubblico servizio non ho 
potuto rispondere più presto all’amichevole quistione [8 
del sig. Bertran de Lis e a quella dit sig. Martine: ff 
Guertro. 11 sigoor Bertran desidera di sapere delli 

uistione romana, in seguito alle parole’ pranunzat: Hi 

all'imperatore dei francesi nel discorso. d'apertur: ti 
del corpo legislativo, e a quelle del suo ministro dii 
Stato, che più tardi rispondeva alle interpellanze delf 
sig. Thieis. Il sig. Bertran espresse la speranza che 
il governo avrebbe ricanosciuto in questa quistiou: {ji 
folla l'importanza che menta, Quantunque una ceri |j 
riserva sia imposta al ministero nel trattaro un 
quistione siffatta, tuitavia il governo non esita a del 
chiarare che egli fece quanto gli fu possibile di fare|} 
nella quistione romana, quanto le circostanze glili 
permisero e quanto si poteva e si doveva attender:]i 
dal governo di una nazione eminentemente cattolici. 
e che vuole mostrarsi degna della religione medesim».| 

« Allorchè ii governo francese dichiarò che la}: 
sciando Roma, città santa, per eseguire una conven-! fi 
zione precedentemente firmata, vi fasciava la prote-[{f 
zione moralo della Francia in fuogo dello sue truppe: 
che si ritiravano, il governo della regina desìderò di i 
sapere quals valore avessero questo parole del mar-{' 
chese Laralette. Lo spiegazioni avute furono soddi» 
sfacenti, ' È 

e N governo della regina usò in. seguito itei mezzi {i 
cho gli parvera più opportuni per fare constatare i 
suo desiderio che l'eflicacia della promessa fusso suf 
ficieote per tranquillare gli spiriti. fu questo mu 
mento Îa quistiono è in pendente; si si sta occu. (f 
pati fatorto e nuo mi è possibile dirne altro; non /# 
è cho di fresco, quando la quistione fu nuavamente 
sollevata dall'interpellanza del sig. Thiers, che d 
governo della regina ricorse nuuramente ai mezzi 
suindicati. La quaistiono core vi dissi è in pendente: fl 
ma io nen concluderà Di mina risposta alla que fi 
stione del sig. Bertram senza altamente dichiarare [i 
clio îl governo în nessun caso, in nessuna cougino Ki 
tura, non «metterà di fare tutto ciò che la cattolici [i 
Spogar ha il dinitto di sperare da un governo che [9 
siu degno di lei. » È 








Rumenta. Un noto amica ci scrive dild 
Bucanest: 
Gli è da pochi giornî soltanto che mi trovo ii 
Uesto mese, sa io osservazioni chemi accsddo di7d 
aver fare in questo biero soggiorno su ciò chelÈ 
asviene qui è nei paesi cincustania, mi bano grande |" 
mente snpneso, Nel partire ch'io foci dall'albo. 
Don ni sani mai immaginato di danor manina sa unig 

passo dare da uu munento all’ alino suna per n° 
si dei grandi avvenimenti, Dei gionali italiani 
vlate ch'io ne sto na tettone assidua, mon ne 
fio travato pur uno che anesre tenuto parla dato 
stato di cos siffette. Eppura qui non v'è alcuno ch? 
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Are e 
nion attendi dali’ aggi al domani l'arrivo dei russl, 
La generale lo cascato assai poco pacato in 
sireso popolazioni, Girla che in sulla: primo era 
sffitato cato tn redentore, non ha più che pochi 
aderenti L' atimata è poca sicura, der boiari a mag: 
gior parto parteggia pel russo, La claseo media, «è 
puro Va una clio egedia, non attendo elio ai pro» 
puii negozio, if prote infine, infingand» è ignoranto, 
noti fa alcuna distinzione: fra russo è robla, La va. 
unta dei casso get esso significa una pioggia abbone 
dito di danaro, B ta Russia altro at inantenere qui 
molti agenti mestatozi, prendo ai contini della dispo» 
sigioni tali che non è più permessa di nutrir alcun 
dubbio sullo suo intonzioni. Siato pur certe, che un 
bel giorno, quando meno forso ve l'imaginerete, vi 
capiterà la strepitosa notizia che i russi hanno invaso 
fa Moldavia 6 la Vatsochia, Riguardo allo conseguenza 
di un t21 fatto, lascio a vai l'apprezzario. Da resto 
mon crediato cho so la Russia si apparecchia a_ vor- 
caro il Pruth, to altro potenzo al noi confinanti so 
ne stiano colle mani io tano, La Turchia si dispono 
essi puro alla lotta finale, o l'Austria che ha già 
un dell'esercito ai nostri confini lo rinforza tutti i 
giorni con truppe che manda ds Vienna per da via 
di Post. ... 

I principe della Serbia ch' d stato quia fare una 
vista al principe Carlo, ha fatto una grande impres 
sione in grazia del suo seguito, Credo che pochi 
potentati d' Europa abbiano uno stato maggiore così 
brillato è cos numeraso, (Tempo) 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


Elezioni Comunali, Riettori iscritti 
4500 — elettori prescati 131, Ottennero i maggiori 
voti è riuscireno eletti a Consiglieri del Comune di 
Udine i siguori Gropplero conto Giovanni 80, di 
Top o conte Francesco 66, “Pecilo Dr. Gabriele 
Luigi 59, Mantica nob. Nicolò 49, Della Torre conte 
Lucio Sigismondo 48, Cancinnì avv. Luigi 45, 
Tullio avv. Vito 43, Billia avv, Paolo 39, Somedi 
Dr. Gircomo 38, Ciconi-Beltramo nob. Giovanni 38, 
Pagani Dr. Sebastiano 93. 


Corso di lezioni Hibeve 
per aspiranti ed addetti all’ insegnamento elementare. 
ORARIO 
stabilito dagl’ Insegnanti nella seduta 28 corr. 


Lunedì dalle 6 alla 7 pom, Disegno, dalla 7 alle 8 
Geometria, dallo 8 alle 9 Fisica e scienze naturali, 
dalle 9 alle 10 Geoyrafia, 

Martedì dalle 6 alle 7 pom. Aritmetica, dalle 7 allo 
8 Letteratura, dalle 8 alle 9 Lingua italiana, dalle 
9 alle 40 Storia patria. 

Mercoledì dalle 6 alle 7 pom. Disegno, dalle 7 alto 
8 Geometria, dalle 8 alle 9 Fisica 0 scienza natu- 
nuti, dalle 9 alle 10 Pedagogia 

Giovedì dalte G alle 7 pom. Calliyrafia, dallo 7 alle 
8 Contabilità, dalle 8 alle 9 Chimica, dalle 9 otte 
10 Storia sacra. 

Venerdì dalle 6 alle 7 Aritmetica, dalle 7 alle 8 
Letteratara, dalle 8 alle 9 Geografia, dalle 9 alle 
10 Storia patria, 

Sabbato dalle 6 alle T pom. Calligrafia, dalle 7 alle 
S Contabilità, dallo 8 alle 9 Lingua italiana, dallo 
9 alle 10 Catechetica. 3 
8° iscrizione resta aperta presso l'ufficio del- 

l' fspertore dalle ore 3 alle 3 pom. duraato la set- 

tituaha corrente, e precisamente lino a domenica 5 

tuaggio. Dopo questo giorov non si riceveranao i- 





»sscrizioni. 


L' Ispettore scolastico provinciale 
PECILE. 


Con circolare del 8 aprile corrente l’Ispet- 
torsta scolastico prov. avvertiva le Rappresentanze co- 
munali come primo delle Feste Pasquali si dovesse 
teticne in ogni scuola elementare un esame per se 
nificare il progresso degli allievi è ricorda alle me- 
desime il dovere loro incombente di presiedere a 
questi esami mediante uno almeno dei loro membri 
€ il sapraintcadente scolastico. Nel tempo stesso si 
ricordava l'olibligo dei Municipii di invitaro il par 
roca lucale ad assistero all'esame di religione preo- 
dendo con esso dui concerto per la giornata. Ci 
camsta che mentre parecchi Comuni provvilero a 
questi bisogni e adempirono strettamente gli obbli. 
whi loro ricordati, non mancano di quelli che non 
gi diedero neanche per intesi e lasciarono che lo 
Feste Pasquali pissassero senza curarsi picnoma- 
mente di essmi. Fra questi ultimi comuni ve n' ha 
afcuno nel quale i preposti comunali, so non dispete 
fano l'istenzione, la trascursuo talmente da rendersi 
indegni del posto che occupino. Sappiamo che qual- 
che sopraiutendente scolsstico ha già fato in pro 
posto rapporto all' spettorato provinciale; e spe 
ziamo che questo nou tarderà ad eccitare quello fra 
le Autorità comunali cho si mostrano merti e tra- 
scursnti mel vitale argomento della istraziono popo- 
Rare, ad adempiere con maggior zelo l'incarico lora 
demandato in questa paro dell'amministrazione pub 
Uica, 


8 accademia del cav. Bindocei. 
Boagna proprio convenire cho la puesia è in, ribasso 
e che il mondo s'è dalo, a corpo morto, alla prosa. 
H ca. Antonio Bindocci dovette restare convinto di 
questa verità anche dul’'esito dell’ Accnlemia di 
poesia estemporanea? ch” celî diede jersera al Testro 
Saciale, II vuoto, in unt: all' abborrimento che ha 
per esso da matera, regnava al Testro è allo squal. 
lane ché si ravvisava neî palchi, ove lo signore me 
mò poche eccezioni, brillavano per la loto assenza, ri» 
spondeva lo squallore della quasi deseria platea, 
Tottaria il valente {poeta non si senti  geliro 
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GIORNALE 


legante da quell'ateagifora pressochè ghiacci de, ct 


ebbo abibastinza di vigono di salino con passa fermo 
è sfenro lo andan velte el Pornaso, Fea i vani 
componimenti imprastissi è nel quali notamama una 
rara fiedità dî verso 0 di rima è rei folinissio 
mi, furono molte plauditi 1 odo intitolata Sent Alena 
e Caprera, il sonetto a rime obisigato sul tema il 
ustggior prete torni alla rete o alzune bellissimo attavo 
sn Itoma capitato d' Pala Poequo puro il cnnpo 
Nimonte giocata nel quali il pianta uni schorzati. 
mente la gastronomia alla politica 0 fece alcuno fo. 
fici allusioni a fatti contemporanei. Ansamma L'acci 
demia riuscì di piena sadtisfiziane dello scarso pub- 
Blica accarsa che ricoliò d'applausi l'egregio culto» 
re delle afus, Peccato cho quest’ ulti san abbia 
provata, dagli appliosi in fuori, una soddisfaziono 
Cgualo | 


—rv_ 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Scrivono da Firenze alla Auoca Moma: 

Ni viaggio del Ministro della guerra a Mantova ha 
uno scopo tulto militare. Da Mantova pisserò a Le 
guano è Verona e poi visiterà tutto le piazzi forlì 
Stato. Lo accompagnano duo generali; ed ecco la 
Commissione «i cu vi lio parto in una mia fette» 
ra e che i giornali ufficiosi trattorono di utopia da 
novelliere. 

id 


— A Magonza arrivarono în questi giorni numerosi 
vagoni carichi di affusti da cannoni e da mir 
l'artiglieria prussizna. Vi giunse anche una grandis: 
sima quantità di projettili cilindrici. (/p. du Rkin.) 


—- Leggiamo nella Liberte: 


IM viaggio del priacipo. Napulcone a Prangins è. 





cggetto di commenti nei circuli politici. Si dice che 
sì aunetta 2 trattative incoato fra Parigi e Fircoze a 
proposito di una alleanza tra Ja Francia e l' Itlia 
in caso di guerra contro fs Prussia. Credesi che il 
principe Napoleone debba avere, sulla frontiera ita 
lo-svizzera, un colloquio col re Vittorio Emanuale, a 
questo proposito, 

— L'Impartial di Vera-Croz assicura ch: l îm- 
peratore Massimiliano è in prociato d’ indirizzare un 
commovente proclama ai suoi popoli, nel quale, fra 
le sltre cose, offrirà di decretare fa repubblica, as 
sumendone la presidenza. 

a 

—— Possiamo assicurare nel modo il più positivo, 
dice il Corriere della Venezia, che S. M. il Re non 
sarà in Venezia prima del 6 0 7 del prossimo mese 
di moggio. 





Telegrafia privata. 


AGENZIA :TEPANI 
Firenze, 39 oprile. 

Berlino, 28. La Gazzetta della Croce 
dico: Le dichiarazioni delle grandi Potenze 
sono arrivate e tendono tuite al manteni- 
mento della pace. Siccome l'affare è divenuto 
una questione curopea fra le grandi potenze, 
le probabilità di pace sono aumentate. 

La Prussia non ricuserà di definire la 
quistione sopra la base stabilita dalle poten- 
ze europee sotto la garanzia dell’ Europa. 

Bruxelles, 28: L’ /ndependance Belge 
ha un telegramma da Vienna che annunzia 
che Grammont dichiarò a Beust che la Fran- 
cia rinunciava a qualunque ingrandimento di 
territorio non pretendendo che lo sgombro 
della fortezza di Lussemburgo. La Francia 
userebbe allora tutti i riguardi dovati all'a- 
mor proprio e all'orgoglio militare della 
Prussia. L' Austria appoggia questa transa- 
zione. Si aspetta la risposta «della Prussia. 

Miadrid, 28. Alla Camera dei deputati 
Guetero invita il governo: ad aderire alle de: 
liberazioni del congresso marittimo di Parigi: 
Galouge rispondo approvando la risoluzione 
del congresso, ma dichiara che non vorrebbe 
che venisso abolito il diritto di corsa. La 
questione è assai grave ed esige uno studio 
profondo. 

Vienna, 27. — Assicurasi che ft Prussia è 
disposta a sgombrare il Luxembourg e ad accettare 
la neutrafizzazione sotto la garanzia dei firmatari del 
trattato del 1839. E giornali dicono chel Austria 
prima che si trattasse della mediazione, propose 2/2 
Francia, alla Prussia è alle grandi potenze fe se- 
guenti basi di scioglimento: #. Neutralizzazione del 
Luxemburgo sotto la garanzia delle potenze. 2, Stom- 
bro da parte della Prussia. 3. Riunione del Lusem- 
bag al Belgio facendoto partecipare alla neutralità 

belgi. 

È prima proposto fallì innanzi alla popolazione 
dell Belgio e allo diflicottà della costituzione belga, — 
Ma poichè Napoleone rinunziò al eicitto che aver, 
per cos dire, acquistato sul Luxembuung, la prima 
protosta austriaca circa alla  nentralizzazione del 
Luxombonrg sta per realizzarsi. È da sporarsìi che 
la Prussia abbandonerà i suoì diritti che dopo b 
sciulgimento della Confederazione perdettero «el 
lora_ valore, 

Parigi, 27. — (Corpo Legislutico), — Il Po» 
sidente annunzia avere comunicato al ministeo Raulier 
ta domanda d' interpellanza circa al Lussembingo, e 
che Ranber rispose calls seguente lettera: 

«di Governo «sente viro desidero di esporre ai 
publici poteri o al Paeso tulli i falli relativi alla 




















DI_UDINE 


vertenza dal Bussormuanga. So fara stato porsibilà 
dare immediato spiegazioni, il Govomo sì snbba 
anzi affettato a darle, = Mu cru sono poadoati fra 
lo grandi potenze trattitica favanevali 2) munteni= 
mento della paco, Questa sitanzione diplomatica fore 
done al Gaverna dell'Imperatore In canggione si 
serva, ‘ 

«Èao crede adunquo non dever assumi. ro La 
tesponsabilità di ara ducusdane politica premura. 
(Mrnistitto), = È con so dispiscaro che în pre 
Seno ally naturali cmutisni della apiniono publica 
Cho freno un aggiornamento a corte discussione, 
ta il Corpo Legifatiro ha troppa esperisnza degli 
alliri diplomatici per non approvano quessa cand dla. 

ell Governo d'altrondo è decisa di trattare qua. 
sto importante argomento appena le cincastanza lo 
permettono». Va i 

Sncilor dice che questa dettera fu riavista agli 
uMei, che ricusirono di autorizzare 1’ interpellanza. 
— dules Farro slice prendere auto delle promesso di 
Itouher o domanda che il Governo nen prenda fa 
cuna deliberazione senza consultare la Camera. 

Berlino, 26 aprile. Li Gaia del 
Nord considera la dichiarazione del Caustetationnel, 
che fa questione del Lussetobarga divenne europea, 
como uon sfavorevole alla Prussia. La gizzetta rame 
menta che la diplomazia due volte in setta anoi in- 
cominciò ad agire: troppo tardi colla porota cone 
gresso gettato nell'arena, quando gli avversari erano 
Rià di fronte. La calma con cui la Prussia ossertò 
finora lo sviluppo della questione del Lussemburgo, 
è pegno cho questa nuora fase non incontrerà diffi. 
colla da parto della Prussia. La Prussia nulla fece 
cho possa destare timori dall'altra parto del feno. 
La Prussia non altro desidera che lo scioglitaento 
pacifico, e accetterebbe volentieri l'assicurazione del 
Constitutionne!. che la Francia non vuole fa guerra. 
la Prussia scorgerebbe un pegno di tali sentimenti 
so il quer francese combattesse, mediante i giore 
nali esso dipendenti, le pubblicazioni di altri 
giornali francesi. 

Copcuaghen, 28 aprile. Assicurasi po- 
silivamento che, nel caso di guerra, la Danimarca 
rosterà neutralo, 

Vienna, 86 aprile. Assicurasi positivamente 
in luogo competente, che la voce di un congresso 
è priva di fondamento. 

Berlino, 27 aprile. Assivurasi che il re 
aprirà personalmente lunedi la sessione. legislativa, 
Sperasi che il discorso del trono conterrà dichiarazioni 
soddisfacenti circa ta questione del Lussemburgo. 

Pavigi, 27. La maggior parte dei giornali, spe- 
cialmente la France, l' Etendard, la Patrie, \' Acenîr, 
dicono che la proposta dell’ Foghiterra avrebbe per 
base lo ssombro del Lussemburgo da porte della 
Prassia e la riunione a Londra di una conferenza 
che deciderebbe delle sorti del granducato. La Putrie 
soggiunge che l'adesione della Francia e della Prus- 
sia d considerata come probabile. È 

mera, 28. L'Agenzia Reuter annuazia che 
la Prussia accettò l'invito di riunire una conferenza; 
mo non accelta preventivamente la condizioni relative 
alla neutralizzazione del Lussemburgo e alla demo- 
liziono della fortezza. Se la conferenza sì pronun- 
2iassse in favoro di tali condizioni, la Prussia pure 
acconsentiravi sotto la garanzia delle Potenze d'Europa. 

Firenze. 27. L'Opinione annuozia che in se- 
guito alla domanda del Governo italiano, le autorità 
francesi arrestarono a Marsiglia i capi brigioti Crocco, 
Pilone e Viola che, portiti da Civitavecchia il 28, 
erano diretti per l Alzeria. 11 Governo francese or- 
dinò che vengano riconsegnati alle Autorità italiane. 

Wienna. La Corrispondenza generale in 
un articolo di fondo cerca di provare che la 
opinione pubblica in Germania sembra rico- 
noscero che l’esistenza assicurata all’ Austria 
non cra senza valore per l'integrità del terri- 
torio tedesco, Gli stessi gabinetti tedeschi so- 
no in parte di questa opinione. L' antica con- 
federazionne benchè difettosa non offriva mag- 
giore sicurezza che l'immenso apparato di 
forze spiegate attualmente? E evidente che la 
Germania separata dall'Austria non è sol- 
tanto isolata e abbandonata alle proprie ri- 
sorse; eziandio è priva d'ogni forza morale 
specialmente nella questione del Lussemburgo. 
Più debole per la sua difesa e sopratatto più 
vulacrabile, la Germania divenne nello stesso 
tempo pericolosa per la pace d' Europa. L'Au- 
stria era un elemento moderatore nella confe- 
derazione che stava nel centro dell’ Europa 
come una forza ponderatrice c una garanzia 
di pace. Nel nuovo stato di cose l' elemento 
militare che è più irrequieto, e più ambizio- 
so perdette il suo solito contrappeso. Non è 
a meravigliarsi ‘se ogni movimento della Ger- 
mania attnale desti daperiutto inquietudini 
per il mantenimento della pace. È da spe- 
rarsi cho il tempo provando il disinteresse 
della Prussia, calmerà queste inquietudini ge- 
nerali. 

Firenze, 28. La Gazzetta ufficiale pub- 
Blica il decreto che autorizza ta Banca Na- 
zionale ad emettere biglietti da lire due. Talo 
emissione è limitata per ora alla somma di 
Cinquanta milioni, 

HI Deputato Poerio è morto. 

Parigi, 28. La France, la Patrie è Vl E- 
tendard confermano che la Francia e la Pros- 
sia acceltareno la conferenza sulla base della 
neutralizzazione del Lussemburgo. L'Elendard 
dice che rimane da stabilirsi se l'impegno di. 
sgombrare vorrà preso dalla Prussia avanti la 
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TATA 
riunione della conforenza 0'se non sarà che 
la conseguenza di casa. La discussione #4 


questo punto delicato aprirassi domani a Der- . 


lino. Ma sin da ora la riunione della confo- 
renza a Londra è assicurata. Lo stesso giore 
nale riporta la voro cho l'imperatore nello 
udicnzo dato oggi alla: Tuileries abbia: espros- 
s0 forma filucia nol mantenimento della pace. 
Ian France la da Londra che dietro deside- 
rio dell'Inghilterra, della Russia e dell Austria 
la conferenza limitorassi strettamente alla que» 
stiono del Lussemburgo. ) 





Osservazioni meteorologiche 
fatte nel R. Istituto Tecnico di Udine 
nel giorno 28 apr le 1867. - 
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Del 27 aprile 

‘Cambi - Sconto . Corso medie 
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GIORNALE DI UDINE 








( Articolo comunicato *) 


Atto di Ringraziamento. 


Sa sono scappato dalla morte, lo devo all' intel- 
“ligenza, all’ ene! ed alla. sollecitudine del distinto 
apadico Municipale di Codroipo, sig. Giuseppa dott. 
Antonini, © . 

Difeui erano alcuni giorni, che io coosiderandola 


8, Rimanendo deliberatario Daniele Tarmburtini 
delli beni colpiti dalla sur inserizione sud assolto 
dal deposito dell'impero della delibera fi10 atla 
80 La rendita sed rospon 

, La vendita avrà Juogo senza alcuna da» 
bilità per pario dell’ esecutanto. 

7. Itimanendo deliberatario 1’ esecutanto sarà di- 









ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 
geo e ip i n e D'AFFITTARSI 


ad uva lega cinta da Udine 6 BI un quasto di toga! 


@ prezzo diecieta, în 
Lonarse lago sunenn 


dalla stazione ferrariaria di Buttrio, un vasto Locale 
signorile di villeggiatora, atunsobigliato, con celutiva 
stalla, rimossa, cortivi spozioni, giandiartto, frutteto, 
con comoilità di vicina aviqua camente, ed ottima 
strada io comunicazione cen Udine. 








stampa la: 


economia è sicurezza ln Cee 
estratta dal «Htullottino dell'As 


ria friulano anno VII N, 12, 


x 





I sottoscrittori ricuveranno gratuitamente in |) 





un somplico male di gola, andava trascurando aozi 


ur dal previo deposito è così fino alla geadur» 
irritando un’ angina ‘difterica incipiente. o 


atoria del prezzo offerto. 
Si pubblichi all'albo Pretorio, nella 































* La.mattina del di delle Palme, mi alzai con assai i È di 
mali voglia, quandochò tre ore dopo, una febbre | Cavatzo, @ per tro volte nel è Giornato di Udine, » 
ardeote, un forte dolor di testa ©. dl gota accompa- Dalta R. Pretura 
quali da spossatezza generale, mì costrinsero a rico- Tolmezzo, 28 marzo 1807. 
ricarmi a ore stetti fino a notte incoltrata Ml Reggento 
prima di decidermi a ricorrere dal medico. Postomi CICOGNA. 
alla fine sotto la cura del sullodeto Dottore, il modo 
energico e sicuro con cui intrapreso a curarmi; la | N, 27, n2 
bravura con cuì circoscrisse il mato, nel momento EDITTO 


che avera a dilatarsi cd a internarsi istante 
meamente; è lievi ma continui miglioramenti che ne 
andava risentando ; mi convinsero d’ essermi posto 
în, buone manì, convinzione che è un gran conforto 
pegli ammalati, 6 che ritengo che sovente valga por 
mezza cura, o nel caso mio valso a rendermi più 
docile nell assoggettormi alle ripotuto peduellate colla 
soluzione salutare. dì Nitrato d’argento, ed anche 
più rasseguiato nel ‘sopportare ì dolori ch ebbi a 
soffrire. ° ; 
A migliorata, raffermarmi nolla mia convîn- 
ziorie, inllui la presebza dell'égregio: miò amico 6 
distiato medico dott. Giambattista Mari di Var 
mo, il qualò geùtilaiente sì compiacque di farmi una 
visita, in cuì dopò di avere colmato delle meritate 
lodi il collega curante, dì avere discorso sulla gra. 
vità del male, e sull’ opportunità ‘ed eflicacia della 
cura praticata, e dopo di essersì fra medici concer 
‘tati sulla;cura più Dlanda di attivarsi în seguito, mi 
lasciò confortato dalla speranza della prossima guari» 
gione, benchè io allora non fosse che il secondo 
giorno della:cura. di 
+ Grazie.adunque a tul e due. i sullodati Medici, 
«grazie alle:cortesi 6 compassionevoli persone di Co- 
«divipo è dei dintoraì, che lanto hanno domandato 
2di. me, a che tanto si sono mostrate dispiaceoti delle 
mie sofferenze, per cuì a tutte protesto la sincera 
.6d indelebilo mia gratitudioe. 

. Codroipo lì 27 aprito 1867. 

L’ Ing. Fetice pe Ciuu. 


La R. Pretura di Aviano rende pubblicamente 
Nato che ad istanza della R. Procora di Finanza 
Lombando-Veneta faciente per ta N. fatendenza di 
Finanza in Treviso ed al confronta di Giuseppe 
Toffolì fu Gio, Ball. e Consort ‘fratelli, serà tenuto 
dei giorni 2, 23 maggio e 13 giugno 1967 dalle ore 
40 ant. alle ore 2 pom., il triplice esperimento 
d' Asta degli Immobili ia calce descritlì alle seguenti 

Condizioni 


4. Al primo ed al secondo esperimento il fondo 
non verrà deliborato al di solito del valor censuario 
che in ragione di 100 per 4 della Rend. Censuaria 
di Austr. L. 6,18 importa fior. 54 07 #j2 di nuova 
V. A.; invece nel terzo esperimento lo sara a qua 
lunque prezzo anche inferiore al suo valor censuario. 

2. ‘Ogni concorrente all'Asta dovrà previamente 
depasitare l'importo corrispondeate alia metà del 
suddetto valore censnario, el il deliberatario dovrà 
sul momento pagare tutto il prezzo di delibera, a 
sli del quale verrà imputato 1’ imporio del fatto 

leposito. ; 
<<. Verificato il pigamento del prezzo sarà tos:o 
aggiudicata la proprietà nell’ acquirente. 

. £. Subito dopo avvenuta ia delibera, verrà agli 
altri concorrenti restituito l'importo del deposito 
rispettivo. 

8. La parlo esecutante non assume nessuna 
garanzia per la proprietà e libertà del fondo subastata. 





Per particolar è informazioni rivolgersi a Carlo Gia 1 1 
comelti in Udine, i 


LE SOTTOSCRIZIONI 
al ZOLFO 


provvisto direttamente in Sicilia | 
DALLA DITTA 
LESKOVIC e BANDIANI 
RN UDRNE. 
e macinato sul luogo sotto la sorveglianza 
della stessa, si riceveranno sino al 30 aprile 
corrente alle seguenti 
Condizioni: 
4. La sottoscriziane nesta aperta dal giorno della 
pubibicazione della presento sino al 30 aprile in 


dine nello Studio della Dittv in Porta Ve 
nea (Poscolle) al N. G9$ dillo 9 ant. sino alle 
n. 


VARMACIA BEALE 
DI ANTONIO FILIPPUZZI 


. tn Udino 
PREPARATI MEDICINALI DEL PROF. M. DE BERNARDINI 


























Pastiglie Petar ti dell Ermita di Spigno, prodigio. 
se per ba prouta guarigione della tosse, angina, grip» 
tisi di primo grado, raucedino e voce velata 0 dituli. 
tata (dei cantati spreiatmonte) — L, It, 250, la sr4, 
tala con V'istrazione. 


Dl . espelle radicalmente tutti gli umori sifilitici e cranici. 
2, Il prezzo pei sottoscrittori è fissato a fiorini | ecc. L. ft. 8 la bottiglia con l'istruzione. 
cinque d'argento per cento lilbre gr. venete 
compreso il sacco. 

3. All'atto «lella scttozerizione sarà da pagarsi 
fiorini A per ogoi 100 libbre a titolo di antecipa 
zione verso ritiro di analoga Bolletta. 

4. La consegna dello Zelfo verrà fatta d:1 30 a- 
prile in poi sino a tutto luglio nei giorni non festivi 
dalle 7 ant. sino alle 7 pom. dai magazzini della 
Ditta, verso produzione della Bulletta e contempo- 
raneo pagamento del residuo importo. 

8. on siranno ammissibili consegne € pagamenti 
parziali sopra una Bolletta; chi però desiderasse le 
saro del Zolfo in varie riprese, potrà manifestare il 
suo desiderio all’ alto delta ‘soscrizione, che gli ver. 
ranno rilasciste tante Bollette parziali. 

6. Chi non avrà titirato entro luglio p. r. lo Zollo 


in pochi giorni le gonorce incipienti ed înveterate, gu- 
celle e fiori bianchi, senta mercurio o altri astria- 
Senza. 
mente in pochi giorni le ulceri veneree, qualunque ne sia 
cio col necessario 0 l'istruzione. 

Unguento Anti-Spasmodico, prodigioso contro î geloni 


scottature, ecc. — L. It. 3, l'astuccio con. l'istruzione 
Medicina di Famigiia, sciroppo compensatore delta 


Nuovo teli Anti-Sifilitico Judurato, scorano rin; 5 
dio, vero rigencratoro dul sangue, preparato a base di. BI 
solsapariglia con i nuovi m lodi chimico-farmaceutici. Pl 


Tujezione Batsuinico-Profilatica guarisce radicalmente B 


genti nocivi, Preserca dagli effetti det contaygio — Lire Bi 
N. 6 l'astuccio con siringa ed istruzione, è L, I, B 


Saluzione Apti-Ulcerosa Profilatica, quarisco radical. | 


P'indote, senza laso della pietra infernate 0 del mercurio di 
e preserca dagli effetti del contaggio — L. It. G l'astuc- | 


sottoscritto, sì riterrà decaduto dai suoi diritti e ri- 


-- 


Istruzione popolo per eseguire con facilita, | 
Associazione sgy. È 


e le emorroidi: guarisce le piaghe, fistole, ferite, risipolo, | 


salute, antî-bilioso 6 depuratiro del sangue —- Espello {Ri 


gli umori acri, mucasi, erpetivi, podagrici, sifilitici, ecc. | 


. ") Per questi articoli la Direzione del Gior- 
male non assume alira responsabilità tranne 


quella «voluta dalla Legge. 


N. 336%. 





ad p. 3 
EDITTO 


- LAA Ustanza di- Pietro fa Iilario Candussio di quì 
* contro Giovanni ‘fu: Francesco Stroili diCavazzo de- 
bitore esecutato e creditori inscritti avrà luogo ‘nelli 
giorni 15 e 25 Maggio è 3 Giugno p. vi alle ore 
Fos0t;an triplice esperimento d’Asta per la vendita 


dello seguenti realità in Mappa di ‘Cavazzo. 
" * ‘4, Asativo con lembi prativi- in-Mappa al N. 725 
dì Pert 0.42 Rend.(L.4.26 stimato . fi 







fior. 84.60 


6. Dovrà il deliberatario a tutta di lui cora €, 
spesa ‘far eseguire în censo entro il termine di legge' 
la, voltura alla propria Ditta dell Immobile detibera- 
togli, e resta ad esclusivo di lui carico il pagamento, 
per intero della relativa tassa di trasferimerto. 

‘1: Mancando il deliberatario ‘all’ immediato pa- 
amento” del prezzo, perderà il fatto deposito, e sarà 
poi in arbitrio ‘della pirte esecutante, tanto di astrin- 
pe oltracciò al pegemento dell'intero prezzo di 

lelibera, quanto invece di eseguire una nuova su- 
‘basta del fonifo a tutto di lui rischio e pericofo, ia 
un solo esperimento a' qualunque prezzo. 

8. La parte eseculante resta esvberata dal ver- 
samento del deposito cauzionale di coi al N. 2 in 
sogni caso: © così pure dal versamento del prezzo di 
“delibera, però in'questo caso fino alla concorrenza 
del di lei avere. È rimanendo essa medesima deli- 
* berataria, sarà a lei pure aggiudicata tosto la pro- 


- nunciante alla rifusione dell’ antecipazione pagata. 







2. Asativo_@ Prativo alli Nri. 796 di 
Pert. 0.32, Rend. L. 0.96, N. 1494 di 
Pert. 0,13. Rend. L. 0.08... .... 
«. 3 Aratiro ePrati:o allì Nii. 4657 di 
Pest. 0.03. Rend. L. 0.03 » 058 di. |. 


‘prietà degli eati subastati; «dichiarandosi în tal caso 
| riteouto-e-girato a saldo, ovrero a sconto del di lei 
avere l'importo della delibara, salro nella prima di 
questo due ipotesi l'effettivo immediato pagamento 


‘Pert. 0,16. Rend. L. 0.48 . . . . .» 20,90 della” svenivale ‘eccedenza. . ; 
3. Prativo al N. 4748 di Pert. 0.66 Siccome l'immobile Gixora Censito comeio E alla 
“Rend. L. 075. . .:. .:......» #2- | Ditta oltrechè idell’esecutato Toffoli Giuseppe fu 
5. Prativo alli Nrî. 2409 di Port. 0.78" Gio, Batt, ‘anche dei di Iui fratelli e sorella Antonio, 

‘9 5 Apgelo e Maria con vincalo di usufrutto a Venier 


. Rond. L. 41.62 » "2310 di » 00: 
Reed, Lo 0.080... 0.0 


Angela, così prescindendo dalla usufruttaria Venier ora 





- 6. Prativo al ‘N. 2472 di Pa defunta como da Nota: 20 nuvembre 1865 N. 5520 

“Ripoli Li 047.0 0 ,— | la-presento‘sibasta resta ‘in confronto del possessore 

Reod. 7. Prat. N. 2938 di P. 0.08 R, L. 0.03 }'effettivo esecutato, ‘e per ogoi buon fine în confronto 

È » 256%» » 0.62» » 046 | } anche dei sunnominati di loi due fratelli e della di 
324696 10,59 65.50 | lui sorella, tutti insieme intestati al Censo. 










. ‘Immobili da subastarsi 

: In Provincia di- Udine distretto di Pordenone, ter- 
srano aratonio di Pert. 4.83 e Rendita di Austr. L. 
1 6.48 al N. 8GL della Mappa di S. Quirino. 


È “9: Paludo!N. 32809 d: P.4.18 R. L. 0,38: È ‘* Locché si ‘pubblichi e si alfgga nei soliti modi. 
+9 5 











"36623. » 0.57 » » 0.06 e Siege i le 
ia ; see cl: Pretore 
> > 80, Arat-s ‘12509» » 0.23 »-» 0.50» 20,70 SA 
> -44/Palod.» ‘3756 » » 0.620» 029» 840 i 
' ’42. Prato» 4180 n°» 0,06 » » 0.44» 14.60 N 4178 
LA ERETTI 006 sg] Municipio di Talmassons 
‘th Prato 13908003 0.86 0 © 088° Talirassons 49 aprile 4847 
ir sn s3 085: > 060» 2008 AVVISO 
45, Orto » » a 0.15 è » 042» . “A .thtto il meso di maggio p. v. é i È 
do.» » 420 10005; > 020», 1250 | consolle condota Medico Chiturgca di quest ‘Co 
47. Casa © 63sub 1, 2,3, stimata » ‘700.— | nume ‘illa ‘quale 6 annesso "| emolumento dit. L. 


45$3:20 compresa l'indennità pel cavallo. 

Hl-toiale della! popolazione asceode a'2854 di cui 
Girca la mela: avente: il- diritto ad assistenza gratoita. 
Il Comune è situato per intero nel piano e le 
Strade ‘di 0 parrafigiabil ed in buono stato, 

“Glièispirinti dovrauno corredare !' istanza a norma 


) . Totale valoro or. 1289,64 

ma Condizioni 
-4.-1i beni. saragno proclamati per la vendita uno | 
per uno come figurano nel protocolto di stima. 


2 Al primo e secondo esperimento noD potranno | 4; leggo indirizzandola al Municipio. 











mei ai Nr feriore cdi. A La nomina spetta al Consiglio. 
KELS c'rodiintare Si erediori inscrui. IR Sindco 
, Oigai aspirante dovrà, depositare un decimo dei | : Ge 'TOMASELLI 








La Giusta , 
Pe Comino 
4. Vigna 


valore del beno al quale aspira. ; CL 
‘&, Eauo giorni olto successivi alla delibera dovrà $ — 
visir soddisfatto il prezzo con effettiva valuta sonan- |. _ i i 
. Fei seu Sui FEDI ne; Dipografia Socoh 0 Colmegua, 





+ sultare, e che tale vendita venga eseguita dal Banco stesso. 
4. Le sot'oscrizioni effettuate sino a tnito il 15 maggio 1867 avranno la preminenza; è fi 


strazione. 


Leskovie & Bandiani. 


SEME SERICO GIAPPONESE 
pell’ allevamento 1868 


DA IMPORTARSI DIRETTAMENTE DALLA CASA 


MARIETTI PRATO E COMP. 
stabilita in YOKOHAMA (Giappone) 
COLL’ ACCOMANDITA 


DE 








a base di salsapariglia — L. It. 3 la bottiglia con }fzj: 


BANCO DI SCONTO E DI SETE! 


DI TORINO 
e della Ditta V. TESTA e C. di Lione 








CONDIZIONI 


4. La semente sarà provvista per conto dei sottoscrittori. 


2. Il Banco nulla ometterà affinchè detto Seme giunga cume in quest’ anno a destino, | 
nelle più favorevoli condizioni ed al più tenne costo, non eccedente pussibilmente le lire 10 
ogni cartone, franco al suo domicilio in Torino al a quello del suo delegato che ne 


avrà ricevuta la saltoscrizione. 
3. HI mittente pagherà in conto per ogni cartone lire fre all'atto della saltoserizione, al- 
tre lire tree in luglio prossimo ed il saldo alta consegna del seme, il quale dovrà essere 


ritirato entro nn mese dall’ avviso che a suo tempo verrà dato dal Banca di Sconto 0 di fj 
Sete, e trascorso questo termine senza che siasi effetinato col residuo pagamento il ritiro di fi 
Î 


sia tosto venduto 






detto seme, S' intenderà essere volontà del sottoscrittore che il medesitio 


per suo proprio conto con a suo favore 0 danno it bene 






ualora per cause indipendenti dal Banco non fosse possibile importare Seme sufficicato a 
coprire la totalità delle sottoscrizioni, ne verrà fatta equa proporzionale riduzione compen- 
sando i versamenti fatti; nel caso poi che non venga fatto di trasportare. alcuna quantità, 
verranno rese ai solluscrittori le summe anticipate, senza alcuna ritenata per qualiasi titolo. 


Le sottoscrizioni si ricevono în Udine, presso | ri Ufficio dell'Associazione agraria 
frlulana (Palazzo Bartolini). 





o 0 da perdita che sarà per ri [86 





